





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  57605








Estratto dal verbale della seduta del 27/10/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisette del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 639 :


AREA DI PROPRIETA' PROVINCIALE SITA IN COMUNE DI MODENA, LOCALITA' PAGANINE. APPROVAZIONE TESTO CONVENZIONE DA STIPULARE CON IL COMUNE DI MODENA PER PIANO PARTICOLAREGGIATO.





�
OGGETTO:


AREA DI PROPRIETA' PROVINCIALE SITA IN COMUNE DI MODENA, LOCALITA' PAGANINE. APPROVAZIONE TESTO CONVENZIONE DA STIPULARE CON IL COMUNE DI MODENA PER PIANO PARTICOLAREGGIATO.














LA GIUNTA PROVINCIALE








		 Richiamata la propria deliberazione n. 1419 del 23.10.1995, esecutiva il 12 novembre successivo, con la quale venne affidato allo Studio Unigruppo di Carpi l’incarico professionale per la redazione e presentazione del Piano particolareggiato di iniziativa privata, relativamente al comparto sito tra le vie Gherbella e Baccelliera, classificato nel PRG a zona territoriale omogenea E, zona agricola normale E1, riferito a terreno di proprietà provinciale concesso in affitto e in parte in comodato all’Azienda Agricola Sperimentale Modenese; 


	dato atto che il predetto piano è stato redatto e presentato al Comune di Modena, il quale ha approvato, con deliberazione della Giunta n. 56 del 23.4.1998, cosi’ come definito dai seguenti elaborati tecnici e grafici allegati alla deliberazione medesima:


Schema di convenzione;


Dichiarazione del Dirigente Responsabile, così come previsto dall’art. 49 della L.R. 47/78 e dalla propria deliberazione n. 260 del 16.7.92;


Norme di attuazione del P.R.G.;


Elaborato 1: relazione tecnica;


Elaborato 3: stralcio dello strumento urbanistico vigente;


Elaborato 4: documentazione catastale - servitù - atto notorio;


Elavorato 5: documentazione fotografica;


Elaborato 6: elaborati grafici progettuali (tavole 1,2,3,4,5 e 6);


Elaborato 7: progetto di massima dell’edificio (tav. 7 e 8);


Elaborato 8: computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione;


Elaborato 9: relazione geologica e scheda idraulica;


Elaborato 10: documento sull’attività aziendale;


 Elaborato 11: convenzioni di conduzione e utilizzo;


	visto in particolare il testo della convenzione sopra citata;


	dato atto che al punto IV è prevista la costituzione di una garanzia pari a L. 50.000.000 da costituire anche mediante fidejussione bancaria e che occorre pertanto prenotare la relativa spesa per la costituzione della fidejussione pari a L. 500.000 annue; 	


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





- di approvare l’allegato testo di convenzione da stipularsi con il Comune di Modena, riferito al Piano Particolareggiato di iniziativa provinciale relativo al comparto edificatorio di Via Gherbella e Via Baccelliera;


- di prenotare la spesa di L. 500.000 relativa al costo di fidejussione bancaria al  sottoprogetto 158 “Gestione della Tesoreria”, Azione 158 ”Spese per gestione conto di Tesoreria e c/c postale” del PEG 1998;


- di prenotare la spesa di L. 500.000 alla corrispondente Azione dei PEG futuri fino alla scadenza della convenzione ovvero per 10 anni decorrenti dalla sottoscrizione della convenzione stessa;


- di provvedere con successivo atto dirigenziale all’impegno della spesa sopracitata.


�
SCHEMA DI CONVENZIONE


 PER PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA





COMPARTO: Azienda Agricola Sperimentale Modenese





Scheda di identificazione n. 144/93


CONVENZIONE





Tra: 


Comune di Modena, in persona del ____________________________________ agente nella suddetta qualità e non altrimenti;


il Sig. Pattuzzi Graziano in qualità di Presidente protempore della Amministrazione Provinciale di Modena con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà 34, si conviene e si stipula quanto segue:


p r e m e s s o


- che il Piano Regolatore Generale del Comune di Modena, adottato con deliberazione consiliare n. 310 del 3.3.1989, è stato approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 5354 del 26.11.1991;


- che la variante al P.R.G. suddetto è stata adottata con deliberazione consiliare n. 37 del 14.3.1996 e con deliberazione consiliare n. 123 del 17.7.97 sono state approvate le controdeduzioni alle osservazioni e alle riserve e proposte delle necessarie modifiche; tale strumento urbanistico, in salvaguardia ai sensi dell’art. 55 della legge regionale 47 del 7.12.1978 e successive modificazioni ed integrazioni, è in iter di approvazione dai competenti organi;


- che l’area di proprietà, così come riportato nella deliberazione di Giunta comunale n. 3394 del 30.12.1993 relativa all’autorizzazione alla formazione e presentazione del piano particolareggiato di iniziativa privata, è identificata al nuovo catasto terreni del Comune di Modena, al foglio 250 mappali 50, 76, 77, 78 e 86 di mq. 126.180 catastali;


- che ai sensi dell’art. 37.3 delle norme di attuazione del P.R.G. vigente è stato identificato il centro aziendale corrispondente catastalmente al mappale 76 parte di mq. 4700;


- che l’area oggetto della presente convenzione è classificata nelle tavole del Piano Regolatore Generale vigente e nella variante suddetta nel seguente modo: 


1) VERSIONE STRUTTURALE:


Tavole 2.31 e 2.32 a capo - Zona territoriale omogenea E - Zona agricola normale E1


- che la proprietà ha presentato in data 4.1.1996 un progetto di Piano Particolareggiato per intervenire sull’area sopracitata in ossequio all’art. 25 della Legge Regionale n. 47 del 7.12.1978 sopracitata;


- che il progetto di Piano Particolareggiato ha ottenuto in data ____.____.199_, il parere favorevole del Consiglio di Ciscoscrizione n. 3 “Buon Pastore, Sant’Agnese - San Damaso, nonché il parere della Commissione edilizia in data 9.6.97 n. 19;


- che devesi ora procedere alla traduzione in apposita convenzione, ai sensi dell’art. 22 della Legge Regionale n. 47 del 7.12.1978, delle obbligazioni da assumersi da parte della proprietà per l’attuazione del Piano Particolareggiato in parola, per il quale si fa espresso richiamo agli elaborati grafici di progetto di cui al prot. 15/96 del 4.1.1996 avente le seguenti caratteristiche:


Superficie aziendale di proprietà mq. 126.180


Superficie di centro aziendale mq. 4.700


Superficie utile lorda e superficie coperta mq. 750


Destinazione d’uso dell’edificio in progetto: magazzino agricolo con relativi uffici e servizi.


Ciò premesso,


SI CONVIENE:


- Il Sig. ................per sé, ed aventi causa, dichiara di accettare, in ordine al piano di cui in premessa, le condizioni specificate nei seguenti patti:





I) OBBLIGAZIONI DEI PROPRIETARI IN ORDINE ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA


Ai sensi dell’art. 22 della Legge Regionale 7.12.1978 n. 47 la proprietà si obbliga:


 ad includere nei rogiti di vendita le servitù perpetue ed inamovibili, a favore di Aziende ed Enti relativamente ad elettrodotti, gasdotti, acquedotti ed altri servizi, che interessassero il comparto come opere di urbanizzazione primaria. Si impegna inoltre ad includere nei rogiti di vendita l’obbligo, da parte degli acquirenti, di mettere a disposizione delle Aziende i locali eventualmente necessari per l’allestimento delle cabine elettriche, qualora la richiesta di potenza, da parte dell’acquirente, superi le previsioni originarie di progetto;


ad eseguire, altresì a propria cura e spese tutte le opere di urbanizzazione primaria sotto la sorveglianza dell’Ufficio Tecnico Comunale e della Meta S.p.A., cui spetta il collaudo finale delle opere seguenti:


il sistema di distribuzione dell’energia elettrica;


la rete di illuminazione pubblica,


gli allacciamenti alle preesistenti pubbliche reti, ancorchè da realizzarsi all’esterno del comparto, ma tali da risultare al diretto servizio del nuovo insediamento. A tali opere sono riconducibili anche le chiusure in maglia dei servizi a rete, da prevedersi per una più corretta funzionalità della gestione dei servizi stessi;


la rete telefonica.


E’ facoltà del Comune contribuire alla realizzazione degli allacciamenti di cui al precedente punto 3 ove tali opere, oltre che servire il comparto possono rivestire carattere di più generale utilità, rendendo possibile l’allacciamento al servizio di altri interventi edificatori, pubblici o privati, preesistenti o di progetto;


a non trasferire a terzi le obbligazioni inerenti la realizzazione delle opere di urbanizzazione previste al punto b).


     Ove risultassero mancanti nella zona le reti di alimentazione relative a gasdotto e acquedotto è riconosciuta alla proprietà la facoltà di differirne la realizzazione all’interno del comparto, fino a quando tali infrastrutture non siano presenti. Solo in questo caso è riconosciuta la facoltà di trasferire l’onere in questione, anche frazionatamente;


a predisporre le canalizzazioni relative alla rete telefonica contestualmente alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, previo accordo tra proprietà e TELECOM;


a riconoscere al Comune la facoltà di prescrivere l’allacciamento alle opere di urbanizzazione primaria ed alle reti da realizzare nell’ambito della presente convenzione anche a finitimi interventi edificatori. Ciò per esigenze di esercizio e di funzionalità dei servizi complessivamente previsti, potendosi procedere a tali allacciamenti anche prima che le opere siano prese in carico dal Comune o dalla competente Meta S.p.A.;





II) MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA


Le caratteristiche tecniche e progettuali delle opere di urbanizzazione primaria risultano definite dalle tavole n. 5 - 6 del progetto di piano particolareggiato prot. n. 15/96 del 4.1.1996. Tali elaborati dovranno risultare conformi alle disposizioni della Meta S.p.A. e dalla stessa vistati, concordati con l’Azienda Municipalizzata Igiene Urbana per quanto riguarda l’eventuale collocazione dei cassonetti di raccolta rifiuti, nonché con eventuali altri Enti interessati, trattandosi di opere di modesta entità. Tali opere dovranno far parte del progetto edilizio del previsto edificio e seguire modalità e tempi della relativa concessione.


Eventuali modificazioni ai percorsi o alle caratteristiche delle opere di urbanizzazione primaria richieste in corso d’opera dal Comune attraverso l’Ufficio Tecnico Comunale per motivi di ordine generale, per sopraggiunte nuove situazioni di Piano Regolatore Generale, o per esigenze tecnologiche nel frattempo palesatesi e non si riterranno tali da costituire modifica alla presente convenzione.


Tutte le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere iniziate e ultimate entro il termine previsto nella concessione edilizia relativa al previsto edificio.


All’Amministrazione comunale è riconosciuta la facoltà di richiedere l’anticipata realizzazione di una o più tra le precedentemente citate opere di urbanizzazione primaria a causa dell’avanzata attuazione del programma edilizio o per esigenze tecniche più generali, quali l’allacciamento di altri edifici esistenti o già ultimati o per necessità di esercizio dei servizi a rete.


Durante l’esecuzione dei suddetti lavori, l’Amministrazione comunale eserciterà ogni tipo di controllo necessario o ritenuto opportuno al fine di garantire la corretta esecuzione delle opere sopracitate. La corretta esecuzione delle opere è condizione necessaria per il rilascio delle autorizzazioni all’abitabilità o servibilità dell’edificio in progetto.





III) POTERI DI CONTROLLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E PRESA IN CARICO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA  


     


a. La proprietà si obbliga a comunicare la data di ultimazione degli impianti eseguiti a cura della Meta S.p.A. . Conseguentemente al collaudo, tali impianti passeranno in proprietà alla Meta S.p.A. medesima, che provvederà alla loro manutenzione, mentre l’istituzione delle necessarie servitù sulle aree dovrà essere effettuata a cura e spese della proprietà.


b. A lavori eseguiti e dietro richiesta della proprietà l’Amministrazione comunale, verificata la perfetta esecuzione degli stessi, mediante collaudo tecnico, libererà la garanzia e prenderà in carico le opere così come indicato negli elaborati tecnici. Tali opere dovranno essere completamente realizzate, regolarmente eseguite, collaudate e funzionanti.


Le opere dovranno presentare carattere di pubblico interesse.


Nell’ipotesi in cui l’esecuzione delle opere dei servizi a rete sia stata affidata ad imprese private, la regolare e completa esecuzione delle medesime dovrà risultare da regolare collaudo di tecnico abilitato.


Le opere di urbanizzazione primaria dovranno in ogni caso risultare complete al momento dell’ultimazione dell’edificio previsto.





IV) CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI EDILIZIE





Il rilascio delle concessioni edilizie è subordinato:


  


a. alla stipula della presente convenzione;


b. al versamento di una garanzia corrispondente all’importo della spesa presunta per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.


     L’importo è determinato in L. 50.000.000 così come desunto dal computo metrico estimativo, redatto sulla base dell’elenco prezzi fornito dalla Camera di Commercio di Modena e sottoscritto da tecnico abilitato (elaborato n. 8 del piano particolareggiato prot. 15/96 suddetto). La garanzia potrà essere costituita a mezzo di fidejussione bancaria o polizza assicurativa.


La concessione edilizia dovrà riportare la condizione, con obbligo del concessionario, al ripristino delle opere di urbanizzazione primaria esistenti eventualmente danneggiate nel corso dei lavori. Il rilascio dell’autorizzazione di abitabilità per l’edificio sarà comunque subordinato all’esistenza e al perfetto funzionamento delle opere di urbanizzazione primaria previste.


L’accantieramento dovrà essere realizzato all’interno del lotto individuato come centro aziendale e comunque all’esterno delle aree destinate alle opere di urbanizzazione.





V) ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA (AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 765/67 ED ARTICOLI 3 E 5 DELLA LEGGE 10/77)





a. Natura degli oneri.


    Trattandosi di strumento urbanistico preventivo, destinato a regolamentare esclusivamente trasformazioni edilizie, attuato ai sensi del P.R.G. vigente, art. 37 delle  norme di attuazione relative alla zona omogenea E, non sussiste l’obbligo di cessione delle aree per opere di urbanizzazione secondaria ai sensi dell’art. 15.3 comma 4 delle norme di  attuazione del P.R.G. variante, adottato e controdedotto con deliberazioni consiliari n. 37 del 14.1.1996 e n. 123 del 17.7.1997.


     Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione secondaria previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 10/77, questi non sono dovuti, ai sensi dell’art. 9 lettera f della legge medesima, trattandosi di “attrezzature realizzate da Enti istituzionalmente competenti”.








VI) PATTI GENERALI E CLAUSOLE PARTICOLARI


Patti generali


La manutenzione di tutte le opere pubbliche previste, avverrà a cura e spese della proprietà, fino al momento in cui le opere stesse passeranno in carico all’Amministrazione comunale.


La presente convenzione ha una validità di anni dieci a partire dalla data della stipula della stessa.


In ogni atto di alienazione dell’immobile in oggetto, che intervenga nel periodo di validità della presente convenzione, l’acquirente dovrà dichiarare:


di essere pienamente consapevole che l’immobile acquistato è soggetto al Piano Particolareggiato 144/93 e alla relativa convenzione;


di ben conoscere e accettare ogni e qualsiasi obbligo che competa alla parte acquirente nei confronti del Comune di Modena in ottemperanza alla presente convenzione.


Per eventuali inadempimenti ai patti, il venditore e l’acquirente verranno comunque ritenuti responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione comunale a tutti gli effetti per ogni e qualsiasi danno dovesse derivarne.


Le spese degli atti di cessione delle opere di urbanizzazione, nonché le spese del presente atto, con ogni altra inerente e dipendente, sono a carico della proprietà.





Clausole particolari:


Per quanto riguarda le opere di cui al patto I), pur trattandosi di realizzazione di opere di urbanizzazione su area di proprietà privata, l’Amministrazione comunale ritiene opportuno, vista la futura destinazione pubblica delle opere medesime conseguente alla cessione al Comune stesso delle aree di sedime di tali opere, stabilire che, qualora le opere in questione non siano realizzate dal soggetto privato convenzionatario, lo stesso sia tenuto a far realizzare le opere medesime da soggetto in possesso dei requisiti di capacità morale, tecnica e finanziaria previsti per la realizzazione di lavori pubblici.


	In ogni caso, e quindi anche in caso di realizzazione delle opere da parte del convenzionatario medesimo la progettazione delle opere dovrà essere conforme ai principi generali in materia di lavori pubblici e dovrà essere preventivamente verificata dal Comune; analogamente, ai fini dell’esercizio di un controllo e vigilanza significativi sull’esecuzione delle opere, durante la realizzazione delle medesime, dovranno essere compilati i relativi libretti delle misure e liste settimanali, a norma del regolamento R.D. n. 350/1895. 


Il Comune si riserva di esercitare attività di vigilanza sull’esecuzione dei lavori e di collaudare direttamente le opere realizzate: in ogni caso l’approvazione del collaudo da parte del Comune è condizione necessaria per la presa in carico delle opere realizzate.


La proprietà si impegna in sede di accatastamento dell’edificio previsto nel piano in oggetto, concessionato ed ultimato, a produrre idoneo tipo mappale ad identificazione del centro aziendale così come risulta dall’elaborato grafico di progetto tavola 1 e dalla relazione tecnica del piano suddetto.





VII) SANZIONI


Per quanto attiene alla parziale o totale mancata attuazione delle opere di urbanizzazione primaria, l’Amministrazione comunale  potrà concedere 180 giorni per la loro regolarizzazione dalla data prevista al patto III) punto f, trascorsi i quali si procederà a far ultimare o correggere quanto incompleto o mal eseguito utilizzando la somma versata a garanzia e facendo gravare sulla proprietà l’eventuale maggiore spesa.


Per quanto attiene la mancata attuazione del programma edificatorio  nei termini previsti dall'’rt. 22 della Legge Regionale 47/78, la proprietà prende atto che il Comune procederà, dopo aver assegnato un ulteriore termine di giorni 90 per la presentazione dei progetti, all’esproprio delle aree interessate.





 		LA PROPRIETA’





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  03/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 13/11/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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